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Il Pei lancia un piano di veloce applicazione ed utile alla «città futura» 

C'è un lavoro per sessantamila 
Ecco il nuovo sviluppo per Roma Capitale 
Fuori dall'assistenzialismo e dalle raccomandazioni - I piani e le grandi opere urbane offrono grandi possibilità d'impiego 
finalizzato ed utile - I grossi vuoti nei servizi - Su questi temi una unità a sinistra? - La conferenza stampa a Botteghe Oscure 

Come aggredire il dramma della disoccupazione senza ricor
rere all'assistenza, né alle clientele? Il tema è dei più scottanti, 
decisivi in una città come Roma. Il Pei, già con la proposta di 
riforma del meccanismo dei concorsi pubblici, ha avviato una 
riflessione su come «coniugare» due aspetti centrali per Roma 
Capitale: il lavoro e lo sviluppo della città. Una prima risposta — 
non di indirizzi generali ma di proposte strettamente operative 
— è venuta dalla conferenza stampa tenuta ieri nella sala della 
Direzione, a Botteghe Oscure. A Roma esiste la possibilità con
creta di creare oltre sessantamila posti di lavoro, dando una 
risposta a circa un terzo dei disoccupati. «Basta applicare leggi 

già esistenti o riempire vuoti di organico — ha detto il segretario 
romano Sandro Morelli — ed a questo fine presentiamo un 
programma in sette punti che ci sembrano decisivi». 

Ma le resistenze da vincere, è ovvio, sono soprattutto di carat
tere politico, e l'interesse che la battaglia per nuovi posti di 
lavoro «produttivo» desta è testimoniato dalla presenza alla con
ferenza stampa di Raffaele IWinelli, segretario della Camera del 
Lavoro, di Daniele Mengoni della UH, di Neno Coldagelli della 
Cgil, del presidente della Lega delle Cooperative. 

Una delle prime resistenze è proprio sull'avvio della mozione 
di Roma Capitale, sulla realizzazione di grandi opere (che vo

gliono anche dire occupazione), sulla coerenza con i progetti per 
la Roma del Duemila. Ne ha parlato Paolo Cioli, denunciando 
con durezza le responsabilità del sindaco Signorello che sta tra
visando e paralizzando tutto il lavoro svolto, tornando ad un 
rapporto assistenziale («da sindaco questuante») tra capitale e 
Stato. 

«Una critica che viene oggi anche dal rappresentante della 
Uil — ha detto Ciofi — e dalla Cgil e che nei giorni scorsi è 
venuta dal Psì. Su questo tema specifico — ha concluso — biso
gna quindi riaprire un confronto a sinistra per garantire lo 
sviluppo della città anche in vista degli effetti della finanziaria». 

Qui si trovano tanti posti vacanti 

Quello che pubblichiamo 
accanto è un quadro sintetico 
(fortemente per difetto, sotto
linea il Pei) che illustra i risul
tati possibili legati anche alla 
piena e corretta realizzazione 
di leggi nazionali e regionali 
esistenti. Per molte di queste 
voci le valutazioni usate sono 
anche di fonte pubblica o mi
nisteriale. Questi dati, raccolti 
dal Pei, sono un quadro gene
rale del lavoro che quotidiana
mente svolge il Centro di in
formazione per i disoccupati 
aperto dalla Cgil nella sede di 
via Buonarroti. Ogni giorno 
con un elaboratore sono rac
colti tutti i dati delle occasioni 
di lavoro pubbliche e private 
che vengono messi a disposi
zione di chiunque si rechi a 
richiederli. Contemporanea
mente il disoccupato può im
mettere i suoi dati nel compu
ter per ottenere proposte già 
selezionate. Il servizio vale an
che per i concorsi: nel centro si 
possono conoscere quali e 

§uanti sono, tutte le modalità 
i partecipazione, nonché 

vengono organizzati corsi di 
preparazione. La Cgil chiede 
solo le spese del materiale e da 
questi giorni ha aperto uno 
spazio fisso in due tv locali: 
Gbr e Video Uno. Nei primi sei 
mesi di attività si sono rivolti 
al centro già 4 mila giovani. 

SETTORI FINALITÀ DELLA NUOVA OCCUPAZIONE NUOVI 
OCCUPATI 

Amministrazione 
centrale dello Stato 

Applicazione della legge Gaspari. in larga misura per turn-over 1.000 

Sanità Per coprire carenze riferite a posizioni professionali decisive per 
il miglioramento dei servizi (valutazione della Cgil regionale) 10.000 

Enti locali Per fronteggiare carenze in servizi quali: pulizie, viabilità, ecc. 
(valutazione della Cgil regionale) 9.000 

Beni culturali 

Tutela dell'ambiente 

Per attività di ordinario funzionamento delle varie strutture 
(valutazione ministeriale) 2.600 

Intervento nel campo dell? utilizzazione dei rifiuti solidi urbani 
con la raccolta totale e differenziata (valutazione della Cgil 
Regionale) 1.000 

Ricerca scientifica Per adeguare il rapporto ricercatori-forze di lavoro che risulta 
essere in Italia minore della metà di quello di altri paesi europei 
(valutazione del Pei) 1.500 

Industriali Rioccupazione produttiva dei lavoratori in Cig (segnatamente 
del comparto elettronico) nel quadro dei piani Rei e con 
l'impegno della Gepi, della Filas e delle società di «creazione 
lavoro» dell'Iri e dell'Eni 3.000 

Produttivi e dei 
servizi privati. 
Enti economici 
pubblici. Aziende a 
partecipazione statale 

Realizzazione del Piano straordinario, approvato dal Senato, 
per la occupazione di giovani dai 18 ai 29 anni, con contratti di 
formazione lavoro. Per il raggiungimento dell'obiettivo è 
indispensabile l'impegno di enti locali e pubblici. (Valutazione 
dei parlamentari comunisti del Lazio) 30.000 

Turistico Crescita delle capacità recettive della città (valutazione delle 
organizzazioni sociali interessate) 4 .000 

TOTALE 62.100 

•Esistono le condizioni, le 
risorse non utilizzate per 
"accendere" II motore di un 
nuovo sviluppo della città. 
Bisogna scuotere le forze po
litiche nazionali e gli enti lo
cali ad impegnarsi da subito: 
ormai i sentimenti di sfidu
cia stanno diventando pre
valenti tra l'esercito dei di
soccupati!. E Francesco 
Granone, responsabile del 
dipartimento problemi del 
lavoro del Pel romano, ha in
dicato in sette proposte «ope-
rative» la strada da imbocca
re. 
A La realizzazione delle 

grandi opere funzionali 
allo sviluppo della città del 
Duemila. Sono decisivi la 
realizzazione del Sistema Di

rezionale Orientale (con il 
riassetto logistico della pub
blica amministrazione): 11 
Centro fieristico congressua
le ne è solo un primo passo. 
Legata a questo progetto c'è 
tutta la riorganizzazione e il 
rilancio delle forze indu
striali, culturali ed economi
che d'avanguardia già pre
senti in citta. 
A La tutela dei beni am

bientali, archeologici, 
artistici e monumentali di 
cui Roma è particolarmente 
ricca. Un'opera che è fonte di 
sviluppo economico e che de
ve partire dal progetto del 
parco archeologico dell'Ap-
pia Antica. 
£ } Investimenti in struttu

re, ma soprattutto in 

Subito 7 scelte 
per l'occupazione 

uomini e tecnologie, per ga
rantire nuova efficienza e 
servizi migliori alla pubblica 
amministrazione. Il cittadi
no paga servizi che devono 
finire di essere carenti. An
che per questo è stata avvia
ta la battaglia per la riforma 
dei meccanismi di assunzio
ne. 
A Interventi a favore della 

cooperazione, oltre a 
quelli che tradizionalmente 
sono messi in campo dal mo
vimento cooperativo orga

nizzato. Bisogna, ad esem
pio, combattere il disimpe
gno della Regione Lazio sul
l'applicazione della legge 
Marcora di incentivo alle 
cooperative giovanili. -
A Un piano straordinario 

per l'occupazione gio
vanile e femminile. Un solo 
esempio della potenzialità è 
la possibilità di inserire 30 
mila giovani con contratto di 
formazione professionale 
con l'impegno diretto degli 
enti locali. A questo si deve 

affiancare l'entrata in cam
po della Gepi, e delle «società 
di creazione lavoro» dell'Iti e 
dell'Eni per favorire l'aper
tura di nuovi posti di lavoro 
nel settore privato e per ri
collocare almeno tremila la
voratori nei settori trainanti 
dell'elettronica e dei servizi 
alle imprese, del turismo e 
dell'artigianato. 
A Dare un governo effica

ce e trasparente al mer
cato del lavoro. Soprattutto 
riformando radicalmente le 
strutture del collocamento e 
dando immediata esecutivi
tà alla legge regionale istitu
tiva dell'Osservatorio del la
voro procedendo alla costi
tuzione dell'agenzia regiona
le. Infine si chiede di ade

guare gli appalti perché pre
vedano orari su tre turni 
giornalieri di lavoro. 
A Si propone la costituzio

ne di un Centro operati
vo unitario, vista la gravità 
della situazione, per la rico
gnizione delle esigenze occu
pazionali, le risorse da spen
dere, le disponibilità finan
ziarie. Del centro dovrebbero 
far parte le confederazioni 
sindacali, le organizzazioni 
cooperative, gli organismi 
professionali e di rappresen
tanza delle imprese. 

A cura di 
Angelo Me lone 

Due delibere della giunta regionale sono state bocciate ieri dal 
consiglio per le assenze e le divisioni nella maggioranza. Il penta
partito è andato giù sul prelevamento di 6 miliardi per il rinnovo 
del fondo cassa e su una discussa delibera che affida, a trattativa 
privata, alla ditta Gerico i lavori di manutenzione straordinaria 
della sede della Regione di via Cristoforo Colombo. 

La giunta ha chiesto l'esecutività immediata per Io stanziamen
to di 298 milioni a favore dell'impresa. 11 Pei ha protestato: «Discu-

Giunta regionale 
ancora in minoranza 

su due delibere 

tiamo dopo che la ditta ha già iniziato i lavori». Anche l'ex presi
dente della Regione Panizzì ha detto di essere contrario all'imme
diata esecutività, beccandosi i rimbrotti del democristiano Sbar
della. Alia fine la delibera è passata con l'esclusione della parte 
contestata che è stata invece bocciata. «E così sono già 4-5 volte nel 
giro di pochi giorni — commenta il capogruppo dei Pei Mario 
Quattrucci — che la maggioranza si divide, dimostrando chiari 
sintomi di disagio proprio mentre tenta lo scontro muro contro 
muro con il gruppo comunista». 
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Pomezia, aziende chiuse 
L'elettronica unica 

speranza del futuro? 
Il congresso della Fiom Cgil ed un convegno degli imprenditori 
della Federlazio denunciano la crisi della zona pontina 

Tra i vecchi capannoni abbandonati lungo la 
Pontina — pezzi di archeologia industriale 'fir
mati» Cassa per il Mezzogiorno — sono arrivati 
gli americani a progettare tguerre elettroniche». 
Occasione mancata, dopo anni di finanziamenti 
a pioggia che hanno solo prodotto disoccupati e 
cassintegrati, ma anche potenziale *città impre
sa» alle porte di Roma, Pomezia guarda al futuro. 
Ed il bilancio di questi trenta anni di industria-
lizzazione (il icompleanno» verrà festeggiato tra 
giorni) non è certo facile. L'unica a reggere e 
magari ad assumere ancora è l'industria militare 
(Elmer, Selenia, Litton) che progetta nàtotele-
comunicazioni (è il caso della Elmer nel gennaio 
scorso acquisita da una multinazionale america' 
na legata alla Nasa), apparecchi elettronici per 
aerei da combattimento ed altre sofisticate tec
nologie. Ma tra i vecchi capannoni, creati agli 
inizi degli anni 50 e poi abbandonati dalla Cassa 
per il Mezzogiorno, ora si sta sviluppando sem
pre più anche l'industria elettronica civile e quel
la dell'informatica. E accanto alla Sveda (il 30% 
del mercato in Italia dei registratori di cassa) o 
all'Ibm (per citare le più grandi) si sta ramifi
cando una miriade di piccole, piccolissime azien
de, spesso laboratori, specializzati in soft-ware 
ed elettronica. 

Dunque tutto bene? Certamente no. Visto 
che, oltre ai sindacati, ora sono anche gli indu
striali (quelli medio-piccoli legati alla Federla
zio) a sollevare il caso-Pomezia. Ed alcune delle 
richieste venute ieri dal congresso della Fiom 
Cgil del comprensorio di Pomezia collimano, 
seppur partendo da angolazioni diverse, con 
quelle illustrate dalla Federlazio nel corso di un 
convegno che si svolgeva ieri mattina nell'Hotel 
Selene contemporaneamente a quello dei metal
meccanici Cgil, che terminerà oggi nel Centro di 
formazione delle maestranze edili. 

mPomezia area industriale disattrezzata»: dico
no gli industriali. A conclusione di una inchiesta 
che ha coinvolto circa 120 aziende i limiti di uno 
sviluppo — per usare le parole del presidente 
della Federlazio dott. Angeletti — basato esclu
sivamente sull'incentivazione finanziaria pro
pria della passata politica meridionalista sono 
venuti tutti a galla. Manutenzione delle strade 
pessima, trasporti (sono circa 17.500 i pendolari 
che ogni mattina vengono da Roma e dal resto 
della provincia) comunali e regionali insufficien
ti per la stragrande maggioranza degli intervista
ti. II 45% delle aziende, oggetto dell'inchiesta, 
non possiede il telex ed il 30% richiede un poten
ziamento della rete telefonica. «Basta un acquaz
zone, un temporale — dice il proprietario di una 
piccola azienda — che i telefoni vanno in tilt». 
Strutture fondamentali come l'acquedotto ven

gono utilizzate, per gravi carenze degli impianti, 
solo dal 10% degli intervistati dalla Federlazio. 
Sul banco degli accusati, anche la Regione Lazio, 
che «ha rigettato i piani particolareggiati per i 
comprensori industriali», e le amministrazioni 
locali. 

Eppure — secondo i piccoli e medi imprendi
tori della Federlazio — ci sarebbero tutte le pre
messe per far diventare Pomezia una teittà-im-
presa», un polo di sviluppo ad alta qualità tecno
logica. Consorzi tra aziende, una commissione 
mista che abbia il compito di sanare le varie si
tuazioni, una modifica della legge per il Mezzo
giorno, che vieti ripetizioni di intervento su una 
stessa area: sono queste alcune proposte della 
Federlazio. Ma le proposte ed i programmi per il 
futuro non possono certo prescindere dalla crisi e 
da quel vero e proprio processo di deindustrializ
zazione che sta infierendo sempre più in questa 
zona e sui suoi circa 30.000 addetti all'industria. 

L'elenco è presto fatto. Lo ha fornito Gian
franco Tosi, segretario della Fiom di Pomezia, 
aprendo ieri mattina i lavori del congresso dei 
metalmeccanici Cgil, che verrà concluso oggi da 
Giacomo Barbieri della Fiom nazionale. Ha chiu
so la Zanussi: tutti i dipendenti (circa trecento) 
in cassa integrazione dal giugno scorso. Ha chiu
so la Sirem: 150 operai che facevano manutenzio
ni per i pullman deU'Acotral in disoccupazione 
speciale, e non è valso a nulla che nel pacchetto 
azionario ci fosse anche la Filas, finanziaria delta 
Regione Lazio. Chiusa anche la Casmet, fabbrica 
di serramenti. Alla Massey Ferguson, di proprie
tà di una multinazionale canadese, sono rimasti 
in 200 a lavorare. Tutti gli altri (circa 800) sono 
in Gepi, vale a dire in cassa integrazione. L'An
saldo con i suoi circa cento cassintegrati è espo
sta a tutti i venti della crisi e delle spartizioni di 
mercato dei grandi gruppi che certo non si fanno 
a Pomezia. 

«Grandi ditte del nord, multinazionali estere 
— ha detto Bruno Izzi segretario regionale della 
Fiom — ih questi anni sono venute qui a Pome-
zia, approfittando delle agevolazioni, dei finan
ziamenti della Cassa per il Mezzogiorno. Poi, a 
seconda delle congiunture di mercato, se ne sono 
and&te oppure hanno dimezzato il personale. 
Certo, c'è un rovescio della medaglia: si sviluppa 
l'informatica, l'elettronica. Ci sono grosse poten
zialità che vanno valorizzate. D sindacato inten
de battersi per fare di Pomezia un polo di svilup
po di attività qualificata. Ma per questo serve 
anche un'adeguato sistema di servizi per le im
prese, un efficiente sistema di trasporti». Ed an
che — come ha sottolineato Tosi — un diverso 
ruolo della Filma e della Regione Lazio. 

Paola Sacchi 

didoveinquando 
Scuole a confronto 
nel teatro ragazzi 

Si è svolta al Teatro Politec
nico, nell'ambito del corso di 
formazione professionale 
•Scrittori e comunicazione in
fantile», la tavola rotonda sul 
tema: «Drammaturgie a con
fronto nel teatro ragazzi». 

Ideato col proposito di esplo
rare. secondo le modalità di un 
confronto e di un incontro, l'at
tuale situazione della dramma
turgìa nel teatro ragazzi, le ten
denze. le sperimentazioni e le 
ricerche in corso, i modi attra
verso cui il nodo del linguaggio 
teatrale per ragazzi va co
struendosi, qussto appunta
mento ha voluto anche essere 
un modo per cogliere ciò che sta 
avvenendo fuori del nostro 
paese, evidenziando le espe
rienze più interessanti nell at
tuale panorama europeo, con 
interessanti testimonianze dal
la Francia (Raffaela) e dalla 

Germania (Fliigge). Un appun
tamento importante e necessa
rio perché il teatro ragazzi sta 
compiendo un processo di diffì
cile trasformazione artistica e 
culturale, attraverso una fecon
da crisi di ricerca nel campo 
drammaturgico. 

Il primo corso di formazione 
•Scrittori e comunicazioni in
fantili» iniziato in ottobre, della 
durata di tre mesi, finanziato 
dal Fondo sociale europeo e 
promosso dall'lrcof e dalla 
Cooperativa Ruotelibera, vuole 
offrire una serie di esperienze 
di lavoro concreto applicate a 
diversi media (cinema, teatro, 
televisione, radiofonia), per 
comprendere le modalità dei 
processi di scrittura e le loro 
differenze, per acquisire una 
conoscenza delle specificità di 
tali mezzi, per favorire la nasci
ta di giovani autori e infine per 

Una scena di «Peer Gynt» 
dal Teatro delle Briciole 

Sogni dentro i sassi 
della vita quotidiana 

cominciare a delineare, per il 
settore infanzia e adolescenza, 
un particolare campo di lavoro 
comunicativo. 

Il corso rientra nell'ambito 
del piano formativo Ircof (Isti
tuto di ricerca sulla comunica
zione l'orientamento e la for
mazione) costituito nell'83 con 
l'obiettivo di fornire una vasta 
gamma di servizi culturali e 
scientifici nel campo della for
mazione e raggiomamento 

professionale e per rendere me
no difficoltosa l'occupazione 
giovanile. Nel campo delle arti 
e mestieri dello spettacolo, del
la comunicazione visiva e mul
timediale l'Istituto ha al suo at
tivo corsi e stages tra cui «Tec
niche dell'attore* diretto da 
Dominic De Fazio. «Regia e 
programmazione televisiva* di
retto da PieroPanza e «Tecni
che dell'animazione del cine
ma* di Gianini e Luzzati. 

L'epoca d'oro della 
caricatura inglese 

•La caricatura inglese, da Hoganh a Cruikshank. è da ieri ospite 
dell'Appartamento Balbo a Palazzo Venezia. L'inaugurazione è 
avvenuta nei pomeriggio per iniziativa della Soprintendenza per t 
beni artistici e storici di Roma e sotto il patrocinio del British 
CounciL 

La mostra presenta per la prima volta in Italia un'esauriente 

rassegna antologica dei maggiori caricaturisti inglesi dell'epoca 
d'oro di questo genere di arte (1740-1S40). 

La rassegna, consistente in un gruppo di incisioni (114 opere) 
della collezione di Giuseppe Sprovieri di Roma, illustra i diversi 
aspetti e momenti dell'attività dei più importanti caricaturisti 
inglesi Inizia con le opere di Hogarth, 0 primo grande caricaturi
sta inglese che, pur ispirandosi alle opere del suo contemporaneo, 
Pier Leone Gnezzi, basò il suo stile su incisori olandesi come 
Dusert, ritenendo di essere più un fedele «ritrattista* della società 
che un vero e proprio caricaturista. In Rowlandson invece la criti
ca verso i mali della Società è svoltt. con minore intensità. Con la 
famiglia Cnùkshank troviamo opere che denotano il nuovo am
biente culturale dell'inizio dell'800. 

La mostra resta aperta sino al 30 gennaio (ore 9-14, festivi 9-13). 

• ENRICO BENAGLIA — 
Galleria «L'Indicatore*, largo 
Toniolo 3; fino a) 15 dicembre; 
ore 10/13 e 17/20. 

Ai più la vita di tutti ì giorni 
pare un luogo desolato, pietro
so e arido, una distesa di ciotto
li. Un pittore come Enrico Be-
naglia, invece, si aggira con lo 
sguardo sempre incantato e te
so tra quei ciottoli, ogni tanto sì 
china, ne raccoglie uno e lo 
spacca e ci trova dentro un so
gno così come in certi luoghi ci 
sono sassi che serrano vegetali 
e animali che raccontano la sto
ria della terra di milioni d'anni 
fa. 

Questi sogni quasi sempre 
hanno la grazia e la gioia della 
memoria dell'infanzia o l'in
cantamento di una situazione 
surreale dove le cose più scom
binate dì questo mondo sì dan
no appuntamento. Ci sono di

pinti vecchi e nuovi in questa 
mostra che è accompagnata da 
una bella monografia curata da 
Alberico Sala per Laterza. 

Se prima nei sogni prevale
vano figure ritagliate dai fogli 
di quaderno per un giuoco liri
co assai lieve tra presente e me
moria come se il fanciullo che 
resta sempre in noi liberamen
te ricordasse; ora cominciano a 
prevalere le figure umane in 
carne e ossa: dalla ragazza che 
dorme galleggiando nel giardi
no al ragazzo col pesce e alla 
ragazza che si fetta nel mare. 

Misura, ironia, un non so che 
di allegro e di ammiccante che 
fa pensare al fanciullo Mozart e 
al mediterraneo Savinio o an
che al Calvino più favolistico. -

Lo stupore poetico è sempre 
creato con l'immagine, il dise
gno, il colore e la luce metafìsi
ca. Sono immagini apparente

mente fragili, a volte come sof
fiate con l'alito sul vetro d'una 
finestra che dà su un mondo 
lontano e misterioso; in realtà 
sono immagini molto costruite 

e con una regia delle apparizio
ni davvero splendida. 

Dario Micacchi 

Arriva il circo Moira 
e debuttano due figli Moira Orlai con a marito Walter 

Con qualche giorno di antici
po sulla tradizione natalizia, 
toma a Roma da domani in 
piazza Conca d'Oro il circo dì 
Moira Orfei. Una primizia asso
luta per la nostra città è il de

butto dei due figli di Moira e 
Walter Nones: Stefano di 19 
anni che guida la cavalleria e si 
esibirà in un salto mortale al 
buio ad oltre 16 metri di altez
za, e della diciassettenne Lara 

che vediamo anche, tutti i sa
bati sugli schermi di Raidue, in 
«Il cappello sulle ventitré*. 

Walter Nones si esibirà con il 
fratello Massimiliano alla testa 
della cavalleria del circo e eoa 

un 

e l fig* Statano • t a f 

grappo di bea 13 tigri sibe-
M e del Bengala. Fra le altre 

attrazioni intema
zionali che sfileranno sotto fl 
tendone di piazza Conca d'Oro 
il giocoliere cecoslovacco del 
circo di Stato di Praga Yack 

Enrico BenagBa 
d'acquario magico», 1984 

• VIRGILIO GUIDI — Gal
leria «La Gradiva», via dalla 
Fontanella 5; fino al 1 0 dt-
cambre; oro 1 0 / 1 3 • 
1 7 / 2 0 . 

Messaggeri di luce furono 
sempre per WgrSo Guidi afi og
getti. i paesaggi e le ligure 
umane nella loro più dolce e or-
dataria quotkSanità. Questa lu
ce cosmica che struttura resi
stenza di ogni cosa e essere, 
Guidi non I abbanclonerà mai. 
Questa mostra che raccoglie 
preziosi cSpìnti dogi armi Venti 
romani. a*cune rare icone ci 
esistenza-luce con le quai tra
passò in punta di piedi i Nove
cento e un gran numero cf qua
dri spaziali del nostro dopo
guerra ò presentata da scritti di 
GiuEo Cario Argan e Giuseppe 

• MAURIZIO DE M A N N A 
— Cale ria dì Guc>fielmina 
GriBi - Cassino - V i i 
Eroi, n. 8 0 - 8 8 . 

Con questa esposizione. 
aperta sino si 12 dicembre, De 
loanna continua su una Enea di 
lavoro, già ampiamente speri
mentata in questi ultimi anni, 
tesa a coniugare metafore let
terarie e arti visive. 

Bramlov e gli acrobati Sinekoa. 
anch'essi cecoslovacchi, d 
gruppo di scimpanzè del fran
cese Bizzarro, U fachiro indiano 
Karhakawa con i suoi 20 ser
penti ed un gruppo di 30 cocco
drilli, ì fratelli Fashkond, speri-
colati motociclisti acrobati che 
sfidano la morte in una enorme 
palla d'acciaio, e fl contorsioni
sta indiano maestro di yoga. 
Karandaah. Per la prima volta 
in Europa, miss Canada Andy 
BeU ai esibirà nuotando inaie-
me agli squali in una enorme 

di cristallo. 


